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Il comune di Cogorno ha 
approvato, durante lõultima 
seduta consiliare, il òProgetto 
Colore del Borgo della 
Basilica dei Fieschió. Il 
progetto è stato affidato allo 
studio Cogepi a firma 
dellõArch. Egle De Ferrari 
Rolleri in collaborazione con 
lõArch. Elena Mazzocco ed ¯ 
finanziato dalla FILSE. A 
questo progetto ha inoltre 
partecipato la Facoltà di 
Architettura di Genova e la 
Boero  S .P .A. .  Questa 
iniziativa, che costituisce un 
valore aggiunto al quadro 
normativo del comune, ha 
o t t e n u t o  a n c h e 
lõapprezzamento da parte dal 
Settore programmi Urbani 
Complessi della Regione e 
dalla Sopraintendenza per i 
Ben i  Arch i te t ton ic i  e 
Paesaggistici. Con questo 
p r o g e t t o  s i  v u o l e 

salvaguardare il valore 
storico del Borgo. Il sindaco 
Enrica Sommariva e 
lõamministrazione comunale 
esprimono, con lõaffidamento 

GENOVA ð Dopo numerose 
iniziative durante l'anno, il 
sostegno dell'Associazione 
presieduta da Gianni 
Garbarino sta concretizzando 

il proprio aiuto per il secondo 
anno consecutivo.  

Il 12 aprile si è svolta a 
Genova, presso il Centro di 
Solidarietà di Genova (sede di 

via Asilo Garbarino), una 
cena benefica e nel contempo 
di presentazione della 
2^edizione di òUn mattone 
per Dakaró: con questa 
iniziativa ci avviciniamo alla 
partenza, più che mai attesa, 
sia dai genovesi che dai 
senegalesi. Continua così il 
ponte benefico tra la Liguria e 
lo Stato africano, legame nato 
concretamente un anno fa e 
che sta continuando con 
assiduità. La grande partenza 
delle jeep dal porto di Genova 
è avvenuta sabato 17 aprile, 
in un clima festoso e 
ottimista, accompagnato da 
un cospicuo numero di 
persone: gli avventurieri 
percorreranno il Sahara 
occidentale, andando a 
toccare luoghi incredibilmente 
incontaminati. Il Presidente, 
con alcuni collaboratori, 
partirà il 24 aprile, per 
andare ad accogliere le jeep al 
loro arrivo a Dakar, ma anche 
per controllare i lavori della 
scuola che l'Associazione si è 
prefissata di costruire. Nel 

mese di giugno ci sarà un 
ricco resoconto del viaggio.  

 
Andrea Raffetto 

di questo progetto a una 

equipe di architetti, la volontà 

di proteggere uno dei più 
importanti luoghi, dal punto 
d i  v i s t a  s t o r i c o  e 
architettonico, del Levante. Il 
progetto Colore è iniziato con 
una r icerca stor ica e 
stratigrafica. Gli architetti 
hanno effettuato diversi 
sopralluoghi nel Borgo 
fliscaneo eseguendo rilievi 
particolareggiati, approfonden - 
do,  grazie ad anal is i 
stratigrafiche, lo stato di 
degrado di ciascun manufatto, 
r i c o s t r u e n d o  c o s ì  l a 
composizione degli intonaci e 
delle malte presenti sulle 
facciate. Successivamente è 
s t a t a  e l a b o r a t a  u n a 
ricostruzione grafica con cui si 
è potuto visualizzare come 
sarà il Borgo dopo aver messo 
in atto questa iniziativa. Le 
norme del progetto non 
costituiranno dei vincoli per i 
proprietari ma serviranno da 

guida per i prossimi interventi. 
I proprietari degli edifici del 
Borgo, grazie a questa 
iniziativa, potranno conoscere 
gli interventi che occorrono 

per mantenere intatto il 
valore architettonico dei loro 
immobili. Vi sarà inoltre la 
possibilità, grazie al progetto 
Colore, di accedere a future 
fonti di f inanziamento 
regionali.  
 

Enrico Lastrico 
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2^EDIZIONE  

ñUN MATTONE  PER DAKARò 

Chiunque pu¸ cucinareó, 
affermava bonariamente il 
fantasma dello chef Gusteau 
nel capolavoro dõanimazione 
Disney òRatatouilleó. 
Lõagriturismo Il Castagneto ne 
ha fatto un vero e proprio 
cavallo di battaglia, tantõ¯ vero 
che Natalia, Pippo, Lella & co. 
non si accontentano più di 
servire gustose pietanze a 
base di prodotti òchilometro 
zeroó, ma da un paio di anni 

propongono un fortunato ciclo 
di corsi di cucina aperti a 
tutti. Obiettivo: imparare a 
cucinare, sì, ma anche a 
conoscere le virtù e la 
stagionalità dei frutti della 
nostra terra, riconciliandosi 
con la natura e le stagioni, 

interrompendo la frenesia 
della vita moderna, che ci ha 
educati per lo più a 

consumare cibi pronti, 
preconfezionati o in busta. Le 
vulcaniche cuoche Natalia 
Mazzoli e Lella Canapa non 
solo illustrano storia e 
preparazione dei piatti, ma 
mostrano dal vivo come 
riconoscere unõerba piuttosto 
che il fiore di una pianta, 
corredando la lezione non solo 
con tanto humor e simpatia, 
ma anche di slides illustrative 
e opuscoli da loro stesse 

confezionati. «Saper preparare 
un  p ia t to  p resupp one 
passione, ma soprattutto 
osservazione ð spiega Natalia, 
titolare dellõagriturismo ð ora 
che le grandi famiglie 
matriarcali non esistono più, 
d i f f i c i l m e n t e  s i  p u ò 
apprendere assistendo dal 
vivo ad un rituale magico 
come quello dei pansoti o del 
prebugiun». Fortunatissimo in 
questo senso è stato proprio il 
corso sulle erbe, le loro virtù e 
molteplici impieghi, «un modo 
per indurre le persone a 
tornare nei prati, a camminare 
allõaperto osservando la 
n a t u r a ,  i m p a r a n d o  a 

riconoscerla». Ipartecipanti al 
corso hanno osservato ed 
annusato le erbe raccolte da 

Lella e Natalia, hanno 
imparato a classificarle, 
dosarle ed apprezzarle, nel 
rispetto della natura, senza 
tagliarne i fiori o le radici, un 
bel modo di interagire con la 
natura, salvaguardandola. 
Elementi base della cucina 
tradizionale possono così 
divenire spunto per nuovi 
p i a t t i ,  p a s s a n d o  d a l 
tradizionale al fusion, purchè 
la ricetta sia semplice e di 

stagione. E se cõ¯ interesse ed 
entusiasmo verso la storia 
della nostra cucina. I corsi di 
cuc ina de l  cas tagneto 
continuano per tutti i mesi di 
maggio, giugno e luglio, 
proponendo una grande 
variet¨ di piatti: çlõintento ¯ 
quello di sfruttare le risorse 
che abbiamo a disposizione ð 
c o n t i n u a  N a t a l i a  ð 
ristabilendo lõequilibrio tra 
uomo e natura, abbatendo la 
sedentarietà e ridando nuova 
vita alla cucina tradizionale 
genovese». E come in tutte le 
grandi ricette, cõ¯ un 
ingrediente segreto e speciale, 
che Lella e Natalia ci hanno 

svelato: la fantasia.  
11 e 12 maggio: òVerdure di 
primavera nel piattoó 
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